
SCHEMA DI ACCORDO

tra

ATERSIR e Provincia di Modena per a�vare forme di collaborazione finalizzate allo svolgimento

di a�vità di interesse comune nell’ambito della formazione degli strumen% di pianificazione

territoriale ed urbanis%ca 

(Art. 15, L. 241/1990)

L’Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiu� (ATERSIR) con sede legale a 

Bologna, viale Aldo Moro n. 64, Codice fiscale Ente 91342750378, rappresentato da……………………., 

che interviene nel presente a1o in qualità di Dire1ore dell’Agenzia in virtù delle deliberazioni del 

Consiglio d’Ambito n. 10 del 31/07/2012 e n. 63 del 27 /09/2017

E

la Provincia di Modena con sede in Modena, viale Mar�ri della Libertà n. 34, Codice fiscale Ente 

01375710363, rappresentata da ………………., nella sua qualità di Dirigente del Servizio 

Pianificazione Territoriale, che interviene in a1uazione …………………………………….;

VISTI

– l’art. 15 della l. 241/90, che prevede che “le amministrazioni pubbliche possono sempre 

concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di a=vità di 

interesse comune”;

– l’ordinamento comunitario che ha stabilito che gli accordi di cooperazione tra en� pubblici 

non sono so1opos� alle regole di concorrenza quando siffa= accordi sono s�pula� per il 

conseguimento di obie=vi comuni ed esclusivamente per ragioni di intresse pubblico (cfr. art. 

17, par.4 della dire=va 2014/23/UE ; art. 12, par. 4 della dire=va 2014/24/UE ed art. 28, par. 

4 della dire=va 2014/25/UE); 

PREMESSO CHE

– in data 1 gennaio 2018 è entrata in vigore la l.r. 24/2017 “Disciplina sulla tutela e l’uso del 

territorio” che assegna alla Provincia (art. 42) il ruolo di sogge1o di Area Vasta per la 

formazione e la ges�one del Piano Territoriale di Area Vasta (PTAV);

– ATERSIR partecipa, ai sensi della l.r. 24/2017 e della d.g.r. 201/2016, ai procedimen� di 



formazione dei piani urbanis�ci e dei piani d’Area Vasta; approva altresì il Piano d'ambito per 

il Servizio Idrico Integrato, dando a1uazione in par�colare a quanto previsto dall'art. 149 del 

d.lgs. 152/06, prevedendo:

a) la ricognizione delle infrastru1ure;

b) il programma degli interven�;

c) il modello ges�onale e organizza�vo;

d) il piano economico-finanziario.

– ai sensi della l.r. 23/2011, le funzioni a1ribuite agli En� locali in materia di risorse idriche si 

a1engono ai seguen� principi:

a) riconoscimento dell'acqua come bene naturale e diri1o umano universale, essenziale al 

pieno godimento della vita e di tu= i diri= umani. La disponibilità e l'accesso individuale e 

colle=vo all'acqua potabile devono essere garan�� in quanto diri= inalienabili e inviolabili 

della persona;

b) tutela pubblica del patrimonio idrico e dell'ambiente naturale;

c) tutela della qualità della vita dell'uomo nell'ambito di poli�che di sviluppo sostenibile e 

solidale;

d) salvaguardia delle aspe1a�ve delle generazioni future; 

e) pubblicità, indisponibilità e inalienabilità di tu1e le acque superficiali e so1erranee, 

ancorché non estra1e dal so1osuolo;

– cos�tuisce obie=vo comune degli En� locali, nell'esercizio delle funzioni loro a1ribuite in 

materia di risorse idriche:

a) il mantenimento e la riproducibilità della risorsa idrica, con par�colare riferimento alla 

tutela e protezione delle aree di salvaguardia e delle aree so1ese ai bacini idrici che 

alimentano i sistemi di prelievo delle acque superficiali e so1erranee;

b) la salvaguardia della risorsa idrica e il suo u�lizzo secondo criteri di equità, solidarietà, 

razionalità e sostenibilità, anche al fine di garan�rne l'uso a tu= i ci1adini;

c) la riduzione degli sprechi, degli usi impropri e della dispersione nelle re� distribu�ve;



d) la promozione delle forme di informazione e partecipazione dei ci1adini agli a= 

fondamentali di pianificazione, programmazione, ges�one e controllo del servizio;

– ai sensi dell’art. 42, comma 3, le1era e della l.r. 24/2017, il PTAV può “individuare i servizi 

ecosistemici ed ambientali forni� dai sistemi ambientali presen� nell'ambito territoriale di 

propria competenza”. Con questa previsione la nuova legge urbanis�ca consente di rileggere 

le tema�che legate alla tutela della risorsa idrica in termini di servizi ecosistemici, in pieno 

accordo con la riflessione comunitaria, che a par�re dal 2006 afferma con sempre maggior 

decisione la responsabilità degli Sta� membri nel conciliare le esigenze di u�lizzo del territorio

e di sviluppo con quelle di conservazione della biodiversità e di mantenimento dei servizi 

ecosistemici (Comunicazione della Commissione Europea n. 216 del 22 maggio 2006 

“Arrestare la perdita di biodiversità entro il 2010 e oltre – Sostenere i servizi ecosistemici per il

benessere umano”; Strategia europea sulla biodiversità, Comunicazione CE n. 244 del 3 marzo

2011; “La nostra assicurazione sulla vita, il nostro capitale naturale: strategia dell’UE sulla 

biodiversità fino al 2020”);

– ATERSIR e la Provincia di Modena, alla luce dei contenu� fortemente innova�vi introdo= per 

la pianificazione territoriale dalla l.r. 24/2017, valutano importante sostenere forme di 

sperimentazione nell’elaborazione dei nuovi strumen� di pianificazione per creare resilienza 

idrica, a par�re da un’efficace applicazione dei principi e degli obie=vi in materia di risorse 

idriche stabili� dalla l.r. 23/2011 secondo la prospe=va ecosistemica inaugurata dalla l.r. 

24/2017;

TUTTO CIÒ PREMESSO

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

ART. 1  – Formazione del Piano Territoriale di Area Vasta della Provincia di Modena

La Provincia di Modena e l’Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiu� 

concordano di avviare un’a=vità di collaborazione prevista all’art. 15 della l. 241/90, al fine di 

garan�re una migliore coerenza e complementarietà tra il Piano Territoriale di Area Vasta (PTAV) e

la pianificazione d’ambito, con l’obie=vo comune di incrementare la resilienza idrica.

Gli En� so1oscri1ori ritengono tale a=vità un’u�le esperienza opera�va per sviluppare il Piano 

Territoriale di Area Vasta secondo la prospe=va ecosistemica indicata dalla nuova legge 

urbanis�ca; la sperimentazione consen�rà indire1amente di avviare una riflessione con la Regione



Emilia-Romagna per definire come la disciplina del Piano di Tutela delle Acque possa dialogare 

efficacemente con il sistema di pianificazione inaugurato con la l.r. 24/2017.L’obie=vo opera�vo è

quello di definire, contestualmente all’elaborazione del PTAV della Provincia di Modena, una 

modalità di lavoro che possa efficacemente essere replicata dall’Agenzia nell’ambito della propria 

partecipazione in ambito regionale alla formazione degli strumen� di pianificazione territoriale e 

urbanis�ca previs� dalla l.r. 24/2017.

ART. 2 – Compi% dell’Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiu%

L’Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiu� si impegna a rendere 

disponibili nell’ambito del presente Accordo gli studi predispos� sulle tema�che che rivestono un 

interesse comune. Per implementare gli aspe= conosci�vi e definire una strategia condivisa per la 

salvaguardia della risorsa idrica nell’ambito del PTAV, l’Agenzia prevede di avvalersi delle 

professionalità interne all’Ente.

Art. 3 – Compi% della Provincia di Modena

La Provincia di Modena, nell’ambito del processo di formazione del PTAV, a=verà un confronto 

con l’Agenzia al fine di valutare i pun� di forza e di debolezza nella strategia di tutela della risorsa 

idrica contenuta nel vigente PTCP dopo oltre un decennio dalla sua approvazione. Più in de1aglio, 

nella fase iniziale dei lavori previs� nell’Accordo la Provincia definirà un quadro conosci�vo 

diagnos�co incentrato su piani e programmi che in ambito provinciale hanno contribuito 

all’incremento della resilienza idrica e in parallelo ai fenomeni che, determinando for� pressioni 

antropiche, hanno condizionato la capacità del sistema idrico di rispondere in modo ada1a�vo agli

shock avversi.

A1raverso un lavoro coordinato tra Provincia e Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i 

Servizi Idrici e Rifiu�, con il coinvolgimento dell’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e

l'Energia dell´Emilia-Romagna (ARPAE) e dei Gestori del servizio idrico verranno definite le misure 

di mi�gazione e ada1amento a1raverso un approccio integrato, fondato sulla 

prevenzione, preparazione e an�cipazione del rischio. Verranno inoltre affrontate le tema�che 

connesse alle aree di salvaguardia delle acque superficiali e so1erranee des�nate al consumo 

umano, con par�colare riferimento ai criteri per la loro definizione e ai rela�vi vincoli norma�vi.



Affinché il portato di ques� lavori possa essere replicato in ambito regionale, la 

Provincia,a1raverso i propri uffici competen�, assicura la disponibilità a supportare l’Agenzia 

nell’ambito dei procedimen� urbanis�co - edilizi per i quali viene richiesto il parere di ATERSIR 

(compresi i verbali delle eventuali conferenze di pianificazione / consultazioni preliminari e i pareri

del Gestore del SII), finalizzata a una valutazione della coerenza delle nuove previsioni con la 

programmazione d’ambito del SII, degli eventuali interven� da inserire nella pianificazione e della 

rela�va ammissibilità totale o parziale a carico della tariffa del Servizio Idrico Integrato. Analogo 

supporto verrà assicurato in occasione di procedure di variante urbanis�ca connesse a is�tuzione 

o modifica di zone di rispe1o o protezione di fon� di approvvigionamento acquedo=s�co, con 

par�colare riferimento alla definizione delle bozze di norma�va ad esse connessa da proporre in 

sede di Conferenza di Servizi.

Per la Provincia l’espletamento dei compi� di cui al presente ar�colo non comporterà oneri 

finanziari, se non quelli derivan� dall’impiego del proprio personale.

ART. 4  – Obblighi reciproci

Per l’a1uazione delle azioni previste dal presente Accordo, ATERSIR e la Provincia di Modena 

individuano i propri referen�, che avranno il compito di programmare, organizzare e realizzare 

l’a=vità di cui all’Accordo stesso. 

ART. 5 – Modalità e tempis%che di erogazione del contributo

Le par� danno a1o che tra1asi di servizi che rientrano nelle a=vità per le quali le amministrazioni 

pubbliche possono s�pulare convenzioni con sogge= pubblici o priva� dire1e a fornire, a �tolo 

oneroso, consulenze o servizi aggiun�vi rispe1o a quelli ordinari ai sensi dell’art. 43 della legge 

449/97 ed in questo caso a=vità di supporto reso dalla Provincia di Modena a ente terzo, di 

precisare che l’Agenzia corrisponderà alla Provincia di Modena € 2.500, dei quali € 1.250 alla 

so1oscrizione del presente Accordo ed € 1.250 al termine della collaborazione.

ART.6  – Responsabili delle a�vità



ATERSIR individua quale responsabile delle a=vità da sviluparsi il do1. …………….

La Provincia di Modena individua quale responsabile delle a=vità da svilupparsi la Dirigente del 

Servizio Pianificazione Urbanis�ca, Territoriale e Cartografica, ing. Annalisa Vita.

ART. 7 – Durata dell’Accordo

Il presente accordo è impegna�vo per le par� dalla data di so1oscrizione dello stesso fino a tu1o 

dicembre 2021.

ART. 8 – Proroghe

Le Par� possono concordare, tramite richiesta scri1a e mo�vata, inviata a mezzo PEC da una delle 

due par� all’altra, una proroga del termine di durata del presente Accordo. La richiesta di proroga 

deve essere inviata almeno 15 (quindici) giorni prima della scadenza del termine originario.

. 

******************************************


